EA 
A LALA 


ine in abbonamento postale G. IL 


itrica? 


— 
n 


nloghi 
RIVISTA MENSILE 
le così | -semifi|DEL TRAVASO 


il liutaio 
NDOLINO -—. Ave. 


so che mi avresti 
nato, e invece... 
ITARRA Scu. 
sono scordata! 
SALT. 


alto mare 
VE DA GUERRA 


duci in porto? 


[MORCHIATORE; 


VE DA GUERRA 
regata! 
GENOV. 


'ottumo 
NDELA — Devo! 


male segreto chel 
mi consumo a 


DELIERE  — 


pure hai un’ot- 


e ROSS. | 


igionia 


2 Tola fauna] 


‘ 
LA — A che? 


cabina 
FONO — ...Tu... 


ONE — Senti un 


ONO -- Un 
Von vedi che 
to? 


scrivania 
MAIO (all'in 


da IL PENSATORE 
o RODIN 


lo la corrispoi» 


sfazione s 6 n 
NE DI PRIMA Se vi preme di far bella figura 
la locomotiva rinfrescate qui sopra la cultura 
i che è vietato Ml, dad ___—_—_’—@6 


MOTIVA — È Roma - NOVEMBRE 1949 — L. 50 


DIETRO LA FACCIATA 


(== 


VIRGILIO 


ITORIALI DELLA CULTURA 


\RIBNLDI scriceca iet- che arerano fetta lalia si so- 
tere dalle regole gram-  stituiva un capo di he 


+ ferrovieri tenpo. incuterano un certo ti solo scopo di gettare negli ve 
i, che reggevanu — more nei loro concittadini prole- chi degli astanti un po' di pol- 


î 
suuticati in Vittorio eva Ja sua cultura di auto le sorti dell'Italia Proletaria © tari, imperversando sui giornali vere che non sia quella di 

En un Il nén acera tetto la a in faccia ai giovani Vassista organizzarano l’orgiu «el Guf, con seggi e articoli che Il Togliatti da tempo si paroneg- 

Db sedia, ma entrambi, rali ambivano solo di della cultura, con l'appoggio di nemmeno il auce riusciva a ca- gia come nomo di cultura met- 

volenii 0 notenti, fecero l'Italia voli lucidissimi per giccani e ardimentosi Alicata, pire. Ma V'Italia della Rivoluzio- tendo in imbarazzo i suoi stessi 


e non importa se sulla bandie- 
ra siate ia punte 


sulle vie dell'Impero. 
giutura L'andazzo cominciava a impei 


ngrao 0 Fidia Gambetti che dir ne s'era fatta una cultura e non consanguinei di fronte ai quali = 
voglia. ] T.ittoriali della cul- importa se Benedetto Croce vi- li - si seusa per 


Jo: salto disordinara. «Mu Sverire i pochi ministri della edu- tura, grazie. all'ausilio dei sud- vera ignorato in un palazzetto erudizione, Il pestito che rappre: 
cha Politi. a quanto parve, cazione nazionale che non cono- detti giovani, doverano sbalor- di Napoli ed Enrico Fermi era senta la Classe Operaia, non può 
non ebbe eccessiva dimesticie:-  scecano Tacito @ non rolevano dire il mondo, oscurare il ri costretto ad andare in America essere accusato di analfabetismo, 
con ta Storia della Letieratn= - far brutta figura davanti al ca- cordo di Benedetto Croce e di per sentirsi a casa sua. iacchè nella Patria Bolscevica 
va italiana, ma e nn fatto che po. Cominciava così l'Eva dello Vittorio Fmanne'e Orlando, da- Ora son passati tanti anni, al anche i manorali delle i rrovie 
suoi tempi la lira valeva un Esibizionismo Culturale. Fiere © re uno schiaffo morale a quegli governo c'è gente che non s'è hanno tetto Tacito è su 
ra tra e talvolta si presentava “@1e ginnastiche con lettura di stranicri che andavano calun- mai distinta nella Storia della un giornale a fumetti. È allora, 
alle este n divisa aurea Dante su una gamba sola furon niando i nostri Balilla. Letteratura Haliara, ma alla Ca- “vanti compagni con la cia 
D soliti. il Dilurio è, ine Affrettatamente or pe Cos'erano, in iondo i Littoria- mera e al Senato, se Dio vuole, della cultura; un giorno . 
svned. con la susa di «gioci-  fiimostrare al mondo intero che li? Piccoli congressi per came- al posto dei senatori Giuseppe eremo dalla bocca del Cui che 
VARO primavera di UItalia sapeva leggere € sc. sati di vecchia e nuova data e Verdi e Giosuè Carducci siedono «se non ci fosse stata ! scia 


pal bontio Gorerno e" correntemente. IL complesso comunque fedelissimi; piccole ?l rag. Walter Audisio e il cava- sulla cultura. non “i bbe, 
cate Camera dei Depu- "i inferiorità di ministri e di se- accademie, nelle quali gli esa- liere D'Onofrio, compagni di fe- adesso, la marcia su Row 
ono tracolti dalla tavino- - SPetari del partito che averano minatori spesso non capivano >, dopotutto, dell'ex Alicata. E Gli ingrao e i gambetti sero 


osta desti nomi d'ozione i “bbreso dell'esistenza di Bene- una parola di quello che anda- siccome il partito comunista aspi- no am ora în questa lotta pr: 'af- 
È ni nmiareno ili lare di ‘etto Crare solo come nomo in- vano cianciando i giovani e in° ra da tempo alla successione del fermazione della cultira ar 
Mt corda e grigia nn bi DO, Mo gime. spronara gli sellettuali esqminandi, Ma c'era Fascismo oltre che della De- tito: i veccni Litiori, uti È 
va i maninoli in camicia ti della cuitura, l'esibizioni- la polvere ne quei gio mocrazia Cristiana; e siccome da nn giorro con la M d'oro, 10 
sto l'Itotio divent no letterario, fra gente che ave- vani, nambetti 0 ingrao che fos- più parti si accusano i rappre- sono finalmente salire in ten 
i un bivurco e, con 1a gno solo vi terza elementare sero, tornavano «l gruppo rio- sentanti del proletariato di met: dra, per annunciare ai ani 
nen nil Pao e sera preso un diploma di ro- nale del paese con la fronte cin fersi sotto i Piedi il libro per ba. rrinasiciuti che alo Spe vcolo 
avnsi der libro e moschetto. gloneria a porte chinse, aveva il 12 di lauro, costitnivano la fe- dare soltanto al moschetto, erco delle Olimpiadi della Cul va 
ulovant della nostra. sere - 80 reno licità dei genitori nel frat- la nuora offensiva culturale al ad Incominciare n. Da «queste 
no preferirono cune guer- Olimpiadi usciranno } ani 
DIO. ‘piuttosto ‘che diventar intelletinali di domani, * se 


ata) cole del partito, i Littori 

foga ioni “nidi "0: ; n di na no tutto sulla tecnica de 
din te inmi, addio Ovidio! La È di Stato (e di quello all 
tale seolastiche Mi Cramidtoratio RABARBARO MO ENI 
l'on. Di Vittorio, possono 
mente discettare sul per 
losofico di Carolina Int e 


mn caserme, Cardueci diventara È È 
un vinunziatario è | libri di geo- è e 
grafia servicano solo per sapere 

a che punto st fosse con fe quer- 5 
è di conquista. Le scolaresche mano Velio Spano e rag. \ ‘0; 
st trasferivano sui campi di bat- è anche loro si accingono, «e! LE 


di Tala. I nuovi classici 
o, per lo meno, nei Cam- RABARZUCCA VIAC FARINI a C niera di certi ex gerar 
pa Dis ite giovani: aobandol b snai APERITIVO “acco passato, a fondare riviste 
no i libn per impugnare il tica e di letteratura e un ho 
MO VOMA RO SIA ARI © l'altro si beccheranno : ;re- 
confondere le idee, si de di cava mio letterario; Viareggio tr 
all'Alta Cultura, serivendo dram- | è al mese in canto proprio, cosa oppo a 
mi napaleonici e facendo sfongi noderna destra reazionari!’ Se 
mi teloni a endo vio Salotto in Pelle. . . L.11.000 FE RRTE | Mitena detta reazione; 
ila sua erudizione quando par- Id 

laca al dita Gentile a Benedetto Croc 


TO eroina dele s1Roa Poltronaletto in Pelle L. 4.500 fi "RiSTE | mutin: coporrammo remi. 


Nelle scuole furoreggiava il Luigi Longo al prof. Carr 


ato 9 delle caserme & S al mese in l'Itelia se li merita. 
Lnonaooio dalle casermeve del Poltronaletto in Stoffa L. 2.800 6 RATE \ 


do il duce pensoso rileggera _ 
ietzscke, {anto per. darei nie ACQUISTATE ALLA FABBRICA — VENDITA A_RATE 
tanza. Al capo di gover: \'/ \ 
L Tiltratto e alla gloventa SoSjono + GENTILI = vin ttici dei Vicario. 34 - Ter sii © CERI fuori 


i _ 2- 


segnodteroci 


opo di gettare negli vi- 
sli astanti un po di pol- 
e non sia quella du sparo 
atti da tempo si pavoneg- 
ne nomo di cultura met- 
n imbarazzo i suoi ste 
juinei di fronte ai quo 
Li sa per in 
mio. IL pertito che rappre» 
a Classe Operuia, nou può 
iccusato ili analfabetismo, 

nella Patria Bolsrevica 

manorali delle trrovie 


letto Tacito e Mur: su 
nale a fumetti. È allora, 
compagni con lu marcia 
tura; un giorno «ppren- 
dalla bocca del Cu che 
» ci fosse stata | reia 
ultura, non ©? Dbe, 
la marcia su Row 

arao e i gambetti se: co- 
ra in questa lotta pr af 
pne della cultirva 1! 1ar- 
vecceni Littori, ' 


ro con la M d'oro, pos 
ralmente salire in e 


“annunciare ai uni 
nti che alo Spe ncolo 
impiadi della Cult. 1 va 
inciare n. Da «queste 
usciranno 1 mi 


di domani, !. sue 
tito, i Littori - 
sulla tecnica de 
fe di quello all 
ronati dall'esem 
io, possono 
iscettare sul per e 
di Carolina Inv: e 


I nuovi classici 
lio Spano e rag. Vi! io: 
ro si accingono, all” 14 
certi ex gerai el 
a fondare riviste - 
letteratura e un no 


si beccheranno # 
rerario Viareggio dal 
‘oprio, cosa oppor: la 
destra reazionari’ Se 
i opponevano Gio: ni 
1 Benedetto Croc 
pporranno l’inteile!! 
ingo al prof. Carreio. 
? li merita. 


na 


segnodteroci 


BELLA FIGURA DEL POSTERO 


che ha inventato la lampada elettrica. 


— E questo è Edison, 


Questo un 
So a studiare e i 
tato un'enciclopedia. 


a. Non ho altro da dir 
Studia, sît studia 


finirò mai di vetert 


graziera 
tanto 
figli 


non può conose 

Ne 

vita fosse 

rolte fanto. Scegliti 
aut specie ‘at 
a tutto quanto riguarda 
acli sei scelto. Na- 
anche 
trinalura generale tan- 
per con alcune cosi 

che sono nentari Che 
greci non rereali, per 
mpio. l tungsteno 
ha le ralvole in testa 


monte Occorre 


Pensa quanto è grande il 
nondo è qu > cose avven 
gono sulla sua superficie 
Certamente è impossibile ché 
tu sappi itto. Ma tu devi 
studiare tutto quello che 
puoi. Il massimo 

lo non l'ho fatto e me n 

ato, 

Prendi un fiammifero, per 
esempio. 

Sembra una 
ma non lo è. Guarda quante 
cose ci sono intorno e un 
fiammifero. Quanti problemi 
Un fiammifero di cera, sun- 
poniamo. 

Ha una lunghezza in mil- 
limetri, uno spessore, un pi 
so. E pri c'è il volume, 


sciocchezza 


=sats 


dato la laure 


Da che 
capocchia 


problema 
filosofia. 

Perché 
mifero si 


Po 


poi s'è mes 
ed è diven- 


occhia 
parte trova ia 
? Questo è già un 
a sé e riguarda !a 


anche con un fiam= 
può fare la filosofia 


colore di un fiammi- 


iL , il grado di durezza. Un 
ignorante potrebbe tentare di 
moltiplicare il colore de, 


CES 


Carlo Manzoni | 


fiammifero per la sua super- 
ficie. 

Poi pensa che non ci sono 
solo i fiammiferi, al mondo. 
Ci sono un'infinità di cose. 
Non è possibile elencarle tut- 
te. E nemmeno pretendo che 
tu studi tutto quanto: il dia- 
metro dei tubi, il peso dei ru- 
binetti, la composizione chi- 
mica dei lacci delle scarpe. 

Scegli una strada e segui 
quella. C'è un mio amico che 
un giorno ha messo la testa 
sott'acqua e ha visto una 
enorme varietà di pesci. 

S'è messo a studiare i pe- 
sci e adesso è l'unico al mon- 
do che sappia tutto comple- 
tamente su tutti i pesci esi- 
stenti. 

Ti sa fare la sezione tra- 
sversale e quella longitudina- 
ie di un pesce. Ti sa fare ta 
pianta e i prospetto. Ti sa 
metiere un pesce in prospet- 
tiva (compr anche le an- 
guille, cosa ritenuta impossi- 
bile fino a poco fa} 

E' un uomo veramente col- 
to e ti sa rispondere a qual- 
siasi domanda che riguarda 

siano vivi 0 morti. 
ramente piacere parlare 
lui. Per questo io non mi 
stanco di ripeterti: studia. Se 
non proprio è pesci, studia le 


— Ma come fai a studiare tanto? 
— Ho una zucca di ricambio, 


foglie 0 qualcosa d'altro, ma 
se studi le foglie, cerca di ap- 
profondire, di conoscere tut- 
to assolutamente tutto. 
Come quello dei pesci. 
Certo che le foglie non so- 
no così difficili da studiare 
pesci. Esse non hanno 
per esempio, nè spine, 
ne coda. Poi non depongono 
uova 


— Scusate, signori, se ho fatto scendere il lampadari 
vece del signor Arturo: mi sono sbagliato, cosa che 
rebbe accaduto se avessi studiato meglio Je disposi 


bili nella stanza. 


SEA ARCAICI 


RZ 


Ad ogni modo vedi tu, li 
non ti sto ad indicare l'argo 
mento. Bisogna che uno sen 
ta, deve avere una sua voca 
zione. Magari adesso non ‘v 
sai ancora e alloro studia 
l’injarinatura generale, e a 
vocazione verrà a poco a po- 
co mentre siudi. A un cerl 
punto sentirai di provare una 
certa simpatia per le chiavi 
pe- esempio, e allora ti verra 
voglia di approfondire, di su 
pere chi ha inventato la chie 
ve, quando è stato i ricorda! 
che tutte le cose hanno al 
meno una data importante 
come è stato, le chiavi anti 
che e quelle moderne, il peso 
di una chiave, il materiale 
cui è composta, il sesso. 

Ho detto questo per far 
un esempio, non credere ch 
io ti voglia spingere a 
diare le chiavi. Per me è in 
differente. Mi basta solo cl 
tu studi, 

Qualsiasi cosa, mu studic 

Così almeno quando sari 
il tuo momento, morirai con 
tento di essere un vomo coi 
to e istruito. 


Tuo 
PAPA 


cane 


Guttemberg 

sollevò il capo 

dal torchio, È 

guardò i presenti 

€ disse: 4 
— Ho inventato la stampa' 
Poi pensò 4 
ai giornali dell'U.E.S.I.S.A 
e rabbrividì. 


Compiuta la sua invenzione 
Fiavio Gioia 

si avvia all'Ufficio 
Brevetti, 

quando incontra 

una ragazza, 

la guarda, si scombussola 
€ perde 

la bussola, 


--—# Mi avevano 
che a mettersi in 
tutta l'Enciclopedì 
diventerebbe l’uom 
colto del mondo, ! 
seguito a sentirmi 
rante come prima 


ogni modo ve 
ti sto ad indice 
Bisogna ch 
‘e avere una sua voca 
+ Magari adesso non ‘v 
Imcora e allora. studia 
rinatura generale, e ‘a 
ione verrà d poco a po- 
entre studi. A un cerl 
) sentirai di provare une 
simpatia per ie chiavi 
sempio, e allora ti verra 
1 di approfondire, di sa 
‘hi ha inventato ta chie 
tando è stato ‘ricordati 
utte le cose hanno al 
una data importante 
è stato, le chiavi anti 
quelle moderno, il peso 
a chiave, il materiale 
composta, il sesso. 
detto questo per far 
empio, non credere ch 
voglia spingere a stu 
le chiavi. Per me è in 
ente. Mi basta solo cl 
idi. 
siasi cosa, mu studic 
è almeno que sare 
momento, morirai con 
di essere un uomo coi 
struito. 


PAPA 


eimberg 

vò il capo 
orchio, 

iò i presenti 


se: 
p inventato la stampa! 


pen: 
prnali dell'U.E.S.I.S.A 
brividi. 


iuta la sua invenzione 
o Gioia 

a all'Ufficio 

i 


lo incontra 
rARaZza, 

arda, si scombwssola 
de 


ssola, 
L. E 


- Mi avevano detto 
che a mettersi in testa 
tutta l'Enciclopedia sì 
diventerebbe l’uomo più 
colto del mondo, ma lo 
seguito 2 sentirmi igno- 
rante come prima. 


tr 


IVA la scienza! Il regno entomologico 
ci appare sotto nuovi e strani aspetti 
poi che, alfine, sì svela al mondo attonito 


la lingua universale degli insetti. 


Non sembra vero, ma gl’insetti parlano! 
E' stato dimostrato senza fallo. 
Prima, nel corso tacito dei secoli, 
parlavan solo luomo... € il pappagallo. 


Ora sapremo che dirà la lucciola 
quando, come una stella, ci rischiara, 
che pensa la formica o la cetonia, 
che vuol dire il brusìo della zanzara. 


Sapremo perchè piange il grillo trèmulo 
nella dolcezza delle estive sere, 
perchè ronza la mosca, il turpe ditterò, 


più pernicioso... di un conferenziere, 


Che argute storie narrerà l’elastica 
pulce, che fisserà la sua dimora 
fra maglia e maglia di una calza « nylon ». 
se mai le calze si useranno ancora! 


Chi carpirà le frasi di un idillio 
fra due farfalle, in un giardino, a maggio? 
Quale poeta si saprebbe esprimere 
nello stesso dolcissimo linguaggio? 


Ecco. Guardate. Una farfalla Pieride 
fa la civetta, fragile e leggiera, 
fra un gocciolone di rugiada e un petalo, 
come se stesse innanzi a una specchiera. 


Un farfallone vellutato, un Atropo, 
volando le sospira: — O mia diletta, 
amo te sola! — E la farfalla, languida: 
— Allora me la compri, una borsetta? — 


Cari lettori, donne, insetti ed uomini 
hanno, parlando o no, lo stesso scopo: 
questa — purtroppo — è verità scientifica 
mentre sembra una favola... di Esopo. 


Pasquale Ruocco 


er 


IL MAESTRO (con quel chiodo nella te- 
sta) — Quanto fa bue più bue? 


IL TIRO A SEGNO 
del « Travaso 


dà a chi vi partecipa oltre a premi in danaro, al 
tri premi di gran classe offerti da rinomate Ditte 
come cioccolatini PERUGINA, vino di Marino « Goe- 
cia d'Oro» della COSMOPOL, panettone MOTTA, 
« Strega» ALBERTI, confetti di Sulmona PELINO, 
majoliche DERUTA, P ofumi ARBELL, lamette 
MIRABILIA e BARBONE, saponette BEBE’, super- 
inchiostro GATTO ‘uovo FRAZ- 
ZITA, cognac TRE MOSCHETTIERI:, Miniero FIOR 


DI SELVA, carami 


___! 


KINOL - PRODOTTO VEGETALE GIAPPONESE 
In pochi giorni distrugge la forfora, elimina il prurito, 
arresta la caduta dei capelli, li fa ricrescere. Provatelo 
senza indugio! Non vi pentirete. 
(Ne ACQUA MAGICA KINOL 
tl nuovo praparato scientifico che ridena qratatamente ai capelli bianchi |! primitive celere 
Chiedete subito opuscolo GRATIS: KINOL - PIAZZA TREVI, 86 - ROMA 


cla Sn i mol an TE POT 
FISARMONICHE DI CLASSE - Marino Pigini 
crei MANO QUALIA MRS "Tito rari 


IMPOTENZA 


Guarigione rapida completa 


Nevrastenia - Debolezza sessuale 
pre-post-matrimoniali 


RUTORANTE 


TRANSATLANTICO 


SUL BEL MARE or S.LUCIA 
NAPOLI -Tetef.60621 
IL LOCALE PIÙ ACCOGLIENTE 
€ PIÙ GAIO CHE ALLA SQUISI- 
Il 7eZZA VELLA CUCINA - 
ACCOPPIA L'INCAN "B SUG- 
GESTIVO DI MILLE LUCI FRA 
CIELO E MARE. 


Pi 
Visite: 9-12; 16-18 - Festivi: 9-12 
(Non st curano veneree. pelle, ecc.) 


Schedario Araldico 
1.528.000 schede Rogito Notarile 


Favorite indicarci se conoscete notizie 
storiche e stemma della nostra casata. 


Cognome e Nome . 


\ 


QUESTIONARIO 


\ 


Di 


(Ri 
COME ANDO’ LA FACCENDA DELLA CICUTA 
SOCRATE — È una boieria micidiale, ma con tale e tanta pubblicità non so resistere 


ad ingozzarne almeno un bicchiere. 
--6 


AE Î 
li CENONE Li È MOIO 


I PRECURSO RI 
A — Devo sbrigarmi! Se a Maddalena le viene in mente di scoprire 


ALESSANDRO VOLT 


la pila, ci faccio la figura 


del plagiario! 
= 


NALOGO INTORNO ALLE OSTRICHE, 
pn BECCO DILE RINCODI 
SÈ DELE PECCACCE. DI MARE. 


Î e le beccacce tuto mangiarie anche quelli fino al punto di modificarsi il 11 mollusco non fosse mangia- 
hanno il bee- ch» non hanno il becco spe- becco? to, perchè, invece di fare il 


tio ad aprire le e, — Che t'ho da dire? Forse guscio, per il quale c’eraro o che è n 
bivalvi — In tal caso vorresti in- ogni tanto l’ostrica s'apriva sono apparsi becchi di rincu- la fa fare. Siamo sempre lie 
senti, Potenza de)  sinuare che le valve delle re conto proprio. Poi con pi e coltelli, non ha creato in stesso punto: è lei che "he VERO 
i ystriche, lungi da essere una l’ese:cizio la forma del becco noi uomini e nelle beccacce dato a quelle sa IL 
I difesa per il mollusco, sono s'è modificata. di mare e rincopi l'istinto di ATURA SÉ 
' nvieni? Pensa per- una difesa contro le indige- — E come mai l’ostrica, mon mangiarli? Viceversa, ci N F 
) vvedere questi ue- stioni di animali dailo stoma- sentendo per secoli e secoti ha fatto in modo che il mol- a. € 
co debole. che qualcuno da fuori ten*a- lusco contenuto nelle conchi- sto tu giustifichi tutti quelli 04 
— Non dico questo. va di aprire, non ha ir:obu- glie bivalvi ci piace moltis- che fanno qualcosa contro possono essere de co) 
che molti fra — E già: lo scopo del gu- stito, in seguito allo sforzo simo. Natura. pendenti fra loro' fr 
no a condurre felicemente a scio, visto che esiste il becco per restar chiusa, la s«hiusu- — Forse ha voluto tentarci. — No, perchè nel c.so pri per conto proprio a 
termine nemmeno con l’aiuto pei aprirlo e ammesso che ra? La funzione non ha svi- — Tu mi vai nel metafisi- sente si tratta d'un S scio bivalve; la DO 
d'un coltello. Quale sublime becchi e gusci sieno opera luppato l'organo anche a lei? co. Ma allora perchè ha reso hoc» dato dalla anto suo si fa il F 
Spettacolo di previdenza ci d'una sola persona, non può —’1— Si sarà fidata della chiu- ii mollusco di difficile con- è fatto precisamente ; vi aprirlo. Ognuno di 
offre a ogni istante essere ch uno di questi due: sura esistente. quista, riparandolo con gusci re le conchiglie biva he può e pol si vede 
o fu creato a beneficio delle — Ma sforzi per resistere per i quali sono necessari col- si tratta, come nei punta. A 
rincopi e delle beccacce di avrà dovuto ben farne, In telli e becchi appositi? si va palesemente < — Ma ci dev Curto 
mare per dare soltanto ad ogni modo resta sempre la — Credo di esserci: perchè tura, di organi ch vengono 10 — chiamalo Masa 
esse il privilegio di mangiare contraddizione: perchè da così ci sembra più saporito. impiegati per una funzione ro — che ha fatto ta 


strica quanto la rinc 


ii mollusco; o fu creato a ve- una parte la Natura ha fatto — Tu vuoi scherzare. E’ evi- diversa da quella pi 


neficio degli altri animali a il guscio e dall'altra ha dato dente che l'ha fatto per di- destinati. andoli della capacità 
cui il mollusco avrebbe pro- alla rincope la possibilità di fendere il mollusco, Ma al- — Ho capito. Non appro- l'uno il guscio e l’altri 
curato l'indigestione. In ogni modificare il suo becco, sia lora. ripeto, perchè non l’ha  fondire. “e Dunque, poteva 

beneficio non è del — Il becco deli »;arsi di dare all’ur 


‘altro o a tutt'e du 
»ettiva capacità; e 
data, o è pazza o N 
prendere in giro l’ost 


serve proprio ad aprir 
ostriche. Dunque non sono 
LA M A RC K le rincopi che fanno ur n 
(4744-1829) contro Natura, ma è - 
ZZZ 8 NATURALISTA 
| CELEBRE NOTE 


- Sarebbe a dire che gd 
l'ostrica importa poco d'’es- 
ser mangiata da questo piut- 
tosto che da quello. L’essen- 


cio che il guscio è soltanto 
una d 


ziale ‘ebbe di non esser uno strumento offensivo per 
mangiata. Dovendo esserlo da distruggere gli accorgimenti 
qualcuno, eredo che essa non difensivi da lei medesima 7 
abbia preferenze. Ed ecco per- messi in opera nelle conchi A 


Blie bivalvi. Qui non si tratta 
delle zanne date al leone per 


sa per lo stomaco di 


qualcuno o un privilegio per sgranocchiare il capretto, » 
Ja mensa di qualche altro. Im della proboscide data alla 
questo caso il guscio corri- pulce per suggere il sangu: 


Sponderebbe a una nostra di- 


È spensa chiusa a chiave, che 
RINCORESENZA n è fatta a beneficio dei 


di altri animali; ma abbiamo 
da una parte un ingegnosi» 
meccanismo fatto per chiu- 


E 


poll. spennati che contiene, dere e dall’altra un i..gegno- 
ru essì creati dal ma a beneficio di chi ha la pure attraverso i secoli? Non difeso non dando alla rineo- s> meccanismo fatto per apri- A 
chiave di essa. dipendeva che da lei fare in pe il becco? re quello. 
Anzitutto ti faccio os- modo che la rincope o non si — Perchè la rincope deve — A meno che... Mi viene 
servare che la Natura ha > Sforzasse ad aprire il guscio ben nutrirsi. un'idea. 
tto te che anche’ not'ma o juscis- 
5 H Je Tuc one ò anche noi mo . sforzardosi, non ci .iuscis — E allora torniamo da ca- — Sentiamo. randola della cap 


se Comunque, se è come tu le. è, Ù= — No, no, è troppo sciocca 
ità atta a dici, fatta la legge trovato Li Procio invece di Tar leg — Non vuol dire. Tante 
oIlt per l'inganno: fatta !a conchi- per infrangere questa difesa, Volte una grande scoperta 
i glia, trovato il becco delle visto che voleva nutrire .a Nasce proprio da un'idea 
noi ci siamo fatti rincopi e il nostro coltellino. rincope col mollusco, non ha Sciocca. Pensa che Newton 
chiave falsa, In fondo Ora le ostriche dovranno tro- creato questo senza guscio? non avrebbe mai scoperto !a 
siamo dei ladri, vare un altro tipo di chiusu- — Te l'ho già detto. Per- legge della gravitazione se non 


crearsi un mezzo di 
lusorio, visto che do 
temporaneamente £ 
capacità di crearsi 
rato per infranger 
quella difesa. 


più sé 
le bivalvi? C' 


una 


lesto 
RAITRE Ma Natura che ci ue certo ci riusciranno per- che se lo sarebbero mangia- £°! fosse venuta l’idea che una n nrtivere 
> SCURA ha fatto € È ché, se lo sforzo per aprire, to tutti, Invece, evidentemen- mela potesse cadere in su in- ciare di pazza o U 
mi | . 7 Quesic e un bell’alibi. reiterato per secoli dalla rin- te, è riservato alla rincope, Vece che in giù. Dimmi ia tua Natura per tutta l' 
300 pf c osì giustifichi qualunque cope, ha trasformato il suo alla beccaccia di mare e a idea sciocca. visto che tutti gli es 
tea tl 7 masealzonata. In ogn; modo, becco, è evidente che lo s.or- noi Agli altri niente. — Che ci siano due Nature fa nascere e poi 
(i Si senza tirare in ballo quelo zo di restare chiusa, reiterato "°° ‘Sfamo sempni il: visto UNs crea l'ostrica. L'a sta nontendo. “NO 
L LI : che ha voluto o non ha voluto per secoli dall'ostrica, dovreb- A la Natare De rtituro o ce: « Ah, sì? Ora t' he - iena stolte 

pu la prura: si può pensare che pe: per la stessa iegge di Na- Na È we" so». E crea la beccaccia di a otosiale ‘bugia? 
h | becco delle rincopi sia di- CA mare e la rincope. , 
‘4 ve to atto ad aprir le ostri- — Non di Natura: dj La- _ Non dire adocohe zze. i Ma E perei 
| che a furia di esercitarsi, marck. Precisiamo Pu — Tu me l'hai fatta dire. Moi to ace? Che 
o a fare le cone — Lamarck: la funzione — Sia pure. Per la stessi Q — Se la Natura c'è, è una Si ontuschi e con 

ua non sviluppa l'organo. legge di Lamarck dovrebbi sola. Vuol dire che nel caso Ra ‘Natura? 
d - L'hai detto. Per secoli e trasformare la chiusura. | Il o: 2 presente si regola come chi fa co 2 Niente “Rilev 
A nte. Ma se na secoli la rincope ha cercato di — Ma forse Lamarek si sba (©) una cassaforte con una ser- Sepa ntraddizione. 
di “o delle “opì, aprire l’ostrica senza riuscir- glia. Forse il becco adatto l'EfO ratura speciale per difencer- Sa Conta lascia and 
sa vuole che sieno vi e finalmente, a furia di non è venuto in seguito allo la dagli attacchi dei ladri è ” ragione per 
sforzarsi, le è venuto il bec- sforzo. Forse in ori R A nello stesso tempo fornisce ® 1a ri fatto le 
era inutile fa co «ad hoc». torno all'ostrica € lu du ladri uno speciale gri Hrkt ra il becco } 
umma, a me par - E in tutti i secoli prima dividui con becco pi Li 1) per aprire la serratura DIE le automobi 
doveva rispar- «he le veni che mangiava? no atto ad aprirla è sono s Due 


stessa. Non ti pare ‘ 
rebbe stato più sempi 
tare add'rittura la si 

— Ma in questo caso tutti 


motore per Correr 
per rallentare e P 
si, Non dirai che € 
dizione in questo 


di fare una delle duc — Vattelappesca pravvissuti soltanto quelli coi 
i e, avendole fatte tutt'e Avrà mangiato qualche altra becco più adatto 
du. poteva risparmiars i cosa. — Darwin: sopravvivenza 


CRA farle entramt r E allora, se c'era altro da del più adatto. Gli altri sa sla bero rubare ni sì è 
ig i? la a di ‘e tanto il gu- mangiare, perchè ostinarsi rebbero morti. ARa E Roc Si vede che momento: ce eo 
108 ie scio delle ostriche quanto il tanto ad aprire l’ostrica? E. — Ossi saranno rassegna! Natura ha voluto ditinder® inventare il motor 
gt ii becco aito ad aprirle. Il ri- se si è ostinata per secoli poi. a mangiare qualche altra la cassaforte da aleuni lad- DI stato più logico 0 | 
i DU Sultato sarebbe stato lc ché non c’era altro da man- cosa soltanto e non da altr. to il motore o N 
iS stesso. giare, come mai non è morta — Ma evidentemente Dar- — ‘Torniamo da capo: | iîeno nè motore. 
dii Alto là. E' evidente che di fame, in attesa del becco? win presume che non aves valve servirebbero al mollu n no è reso necessì 
4 la Natura ha voluto che le E in ogni caso non è più ic. sero da mangiare altro che può tutto, perchè, invece di sco non come difes: e dal motore e tutt’ 
i (o ostriche fossero mangiate sol- gico pensare che in tutti i se- l’ostrica. fare la complicazione d’un gu- plicemente per pri g me sono parti es 
(i Ii niineopi e dalle coli che ci son voluti perchè - Mi pare un poco azzar scio difficile ad aprirsi e soddisfazione d'essere man- " macchina. Se ‘ 


le si modificasse il becco, ja dato. Comunque, te îo conce- Quella d'un becco «ad hoc >, Fi rece che da 
— E perchè non dagli altri? rincope abbia avuto il te ipo do Ma ii: questi caso la con- non ha creato soltanto nella Sela Mi soddisfa 
— Questi sono affari suoi di cambiare gusti piuttosto traddizione è anche più pa- rincope l'istinto scusa: ne i 
— Te lo concedo. che becco? Possibile che per lese che nel caso di Lamarek. bisogno, o il gusto. 0 Ma scusa. perchè Sup 
— Forse per el Altri sono secoli e secoli abbia continna- }a Natura avrebbe ato l’o- glia. o il capriccio i porre che que: cose le ab- 
indigeste e, se le rio fatte to a pensare ostinatam strica e alcuni beccni atti ad giare l'ostrica e negli al bia fatte una ipoteti i 
senza guscio, avrebbero po- all’irraggiungibile mollusco, aprirla. Se proprio voleva ch» - Fese noi e le rincopi, ra regolatrice di tutto? Nu: 


\ Sag 


l'uno o l’altro, li 
non funzionerebì 
esistesse 11 mot 
inutile inventare 
poichè il motore 
sarlo che cl sia | 
somma, il motor 


idole a forza, {; 


cosa contro tura TO 
tale da Natura che se 
1 ie EIAINO sempre allo 
a quelle he so ie 
E a noi ] Regno per 
care i coltelli CE 
Comoda scusa. Con que 


u giustifichi tu 
fanno qualco; 
ra. 
No, perchè ne) 
‘sì tratta d'un 
dato dalla Na 
0 precisament 
conchiglie bi 
tta, come nei 
palesemente < 
di organi che ve 
gati per una fu 
sa da quella per ci 
Du 
no capito. Non appro- 
Il becco del 
proprio ad 
he. Dunque sono 
copi che fanno una cosu 
o Natura, ma è la Na. 
stessa che fa una cos. 
o Natura, dando ad essi 
strumento offensivo per 
iggere gli accorgiment 
ivi da lei medesima 
in opera nelle conchi 
Ivalvi. Qui non si tratta 
zanne date al leone per 
occhiare il capretto, » 
proboscide data alla 
per suggere il sangu 
ri animali; ma abbiamo 
la parte un ingegnoso 
nismo fatto per chiu- 
I dallaltra un i..gegno- 
‘anismo fatto pe S 
neai to per apri. 
meno che... Mi viene 
3entiamo. 
Vo, no, è troppo sciocca 
Von vuol dire. Tante 
una grande scoperta 
proprio da un'idea 
a. Pensa che Newton 


SO pri- 


r 


pne se non 
se venuta l’idea che una 
potesse cadere in su in- 
he in giù. Dimn 
ciocca. 

‘he ci siano due 
rea l’ostrica. L 
Ah, sì? Ora t'ac 
; crea la beccaccia di 
e la rincope. 

fon dire sciocchezze. 


Yuol dire che nel caso 
te si regola come chi fa 
assaforte con una ser- 
speciale per difencer- 
attacchi dei ladri è 
tesso tempo fc 
ino speciale g 
‘aprire la 

Non ti pare c 


id'rittura la s 
[a in questo € 
potrebbero ru! 

saforte. 3 
i ha voluto 
jaforte da è 
o e non da al 
orniamo da 
servirebbero 
1 come difesa, 
ente per procurar 
‘azione d’es: 

uno invece 
tro. Magra 


gitta 
man- 
che da 


soddisfa 


fa scusa. perchè sup 
‘ne queste cose | 
te una ipotetica 
dlatrice di tutto 


IL VERO VOLTO DELLA 
NATURA SECONDO ATTENDIBILI 


DOCUMENTI 


sossono essere due cose indi- 
sendenti fra loro? L'ostrica 
ser conto proprio sl fa il gu- 
Scio bivalve; la rincope dal 
anto suo si fa il becco atto 
xi aprirlo. Ognuno fa quello 
‘ne può e pol si vede chi la 
unta. 

— Ma ci dev'essere qualcu- 
0 — chiamalo Natura o al- 
ro — che ha fatto tanto l’o- 
strica quanto la rincope do- 
andoli della capacità di farsi 
uno il guscio e l’altro il bec 
‘e Dunque, poteva rispar- 
miarsi di dare all'uno 0 al- 
xitro o a tutt'e due la ri- 
vettiva capacità; e se l'na 
jata, o è pazza o ha vu'uto 
prendere in giro l’ostriva do- 


gno della 


tandola della  caparncà di 
crearsi un mezzo di difesa il- 
lusorio, visto che dotava cen- 
temporaneamente altri della 
capacità di crearsi un apva- 
rato per infrangere proprio 
quella difesa. 

— Ma, con questo ragiona- 
mento, tu arriveresti a tac- 
ciare di pazza o burlona la 
Natura per tutta l’opera sua, 
visto che tutti gli esseri prima 
li fa nascere e poi morire. 

— S'intende. Non ti pare 
che sia una stoltezza o una 
colossale bugia? 

— Ma insomma, che cosa 
vuoi da me? Perchè non mi 
lasci in pace? Che c'entro .0 
“i molluschi e con quello che 
fa la Natura? 

— Niente. Rilevo soltanto 
la contraddizione. 

— Malascia andare, Ci sa- 
1a una ragione perchè la Na- 
tura ha fatto le conchiglie 
bivalvi e il becco per aprirle. 
Anche le automobili hanno di 
motore per correre e il freno 
per rallentare e per fermar- 
si, Non dirai che c'è contrad- 
dizione in questo e che, dal 
momento che si è creduto di 
inventare il freno era inutile avrà ste 
inventare il motore e sarebbe 2 Tu 
stato più logico 0 fare soltan- 
to il motore o non fare_nè 

ireno nè motore. Anzi, il ‘re- 
no è reso necessario proprio 
dal motore e tutt'e due insie- 
me sono parti essenziali del- 
ia macchina. Se ci fosse solo 
l'uno o l’altro, la macchina 
non funzionerebbe. Se non 
esistesse il motore sarebbe 
inutile inventare il freno, ma 
poichè il motore c'è è neces- 
sario che ci sla il freno. In- 
somma, il motore può esiste- 


ferito un 


preferito 


dro gene 


motore. Così 


zi impiegati. 


ro e — quan 
— di quei becc! 


plicarsi del 
valvi e ne Si 
cie: anzi raggiunge tre sco- 
iò facendo dà da 


i, perchè cli 
Leple i e alle nec- 


vivere alle rincopi 
cacce di mare; anzi, quattro 
anche le spe- 
ti uccelli, poichè 
she hanno il bec- 


scopi: selezi: 
cie di ques 
gl’individul c) 
co più adatto, 
cinque scopi, 


lotta 


za? Se è lei che ha cri 
specie, non poteva migliorarla 
senza fare che si accapiglias- 
serc gl’individui? Non dipen- 
deva che da lel... 

— Che vuoi giudicare tu 1 
sistemi della Natura? In ogni 
modo fai questione dei mez- 
Tu avresti pre- 
sistema di fre- 
La Natura ha 
servirsi del nume- 
to alle ostriche 
«hi, Così ottiene 
due risultati com’è suo co- 
stema del- 
uello di 
piccioni 
frena il molti- 
Ile conchiglie bi- 
Jeleziona la spe- 


altro 


no, ecco tutto. 


stume (perchè il si: 
Ja Natura è sempre Qi 
pigliare alme 


a una fava): 


ziona anche l 
in quanto fr: 
copi e specie delle ostriche 
sopravviverà la specie che 
inato l’altra. 


rm! 
dici: 


no due 


ona 


pei 


‘a specie 


re anche se non c'è il freno, 
s!a pure in una macchina di- 
fettosa, mentre il freno esiste 
soltanto in conseguenza del 
le conchiglie 
bivalvi esistono indipendenie- 
mente dal becco per aprirle. 
Ma questo non esisterebbe se 
nor ci fossero le conchiglie 
bivalvi. Esso è il freno delle 
conchiglie. Forse è fatto per- 
ché esse non si moltiplichino 
più del necessario. 

— Necessario a che? 

— Questo lo sa chi le ha 
fatte. Magari, necessario alla 
propria specie. Dare a tutti 
la possibilità di aprirle sareb- 
be stato forse come fare un 
motore con un freno eccessi- 
vo, che impedisca al motore 
di muovere la macchina. Da- 
re quella possibilità soltanto 
ad alcuni significa frenare 
opportunamente il moltipli- 
carsi delle ostriche. 

— Ma non era più sempli- 
ce fame nascere di meno? 

— In questo caso tu fal 
questione d’un tip: 
piuttosto che d'un altr 
vede che la Natura ha prefe- 
rito questo. Forse la lotta 
per l’esistenza è necessaria 
per migliorare la specie. 

— E perchè la Natura, per 
migliorare Ja specie, h:. biso- 
per l’esisten- 
eato la 


o di freno }una sarebbe anche la sua 
0. SÌ total ic 


specie nel senso darwiniano: 
cioè sopravvive l'individuo 
piu forte, quello che riesce a 
non farsi aprire dalla rinco- 
pe: difatti è logico che quel- 
li che sono me.ngiati non pos- 
sono sopravvivere. Così 2 
specie delle conchigli: bival- 
vi diventerebbe sempre più 
forte, finchè non resterebbe- 
ro vivi, fra esse, che gl’indi- 
vidui di cui è impossibile apri- 
re il guscio; ma contempora- 
neamente si seleziona anche 
la specie delle rincopi e quin- 
di, diventate più forte le chiu- 
sure, sono diventati più forti 
anche i grimaldelli; e così 
siamo sempre allo stesso 
punto: il rapporto tra le due 
specie resta immutato; ma 
ammettiamo pure che il rap- 
porto muti — e di qui non si 


to; non c’è altra soluzione 
possibile —; se muta, una 
delle due specie finisce per 
sterminare l’altra; o la rin- 
cope, aprendo tutte le ostri- 
che, o le ostriche, restando 
tutte chiuse e facendo mo- 
rir di fame le rincopi. Ma ss 
è la rincope che la spunta, 
che mangerà quando avrà 
sterminato la specie delle 
ostriche? Si darà al brodo 
dopo essersi fabbricato quel 
po' po’ di becco? Perchè di 
quel becco non saprebbe più 
che fare, quando avesse aperto 
tutti i gusci. 

— Questo può dimostrare 
che la Natura, fra due specie 
in lotta, mira a farne soprav- 
vivere una esperimentandola. 
prima, per rinforzarla e ve- 
dere quale deve preferire. 

- No, perchè t'ho dimo- 
strato che, fra due specie in 
lotta, la vittoria totale del- 


totale sconfitta, poichè essa, 
per vivere, ha bisogno della 
sua nemica. Perciò la Natu- 
ra, se vuole che ne sopravviva 
‘una deve far sopravvivere an- 
che l’altra; cioè deve farle 
vivere entrambe, conservan- 
do immutato il rapporto, sia 
pure dopo averlo elevato di re- 
gistro. Ripeto: soppressa l’o- 
strica, la rincope col suo gran 
becco ci farebbe la birra; idem 
l’altra con le valve, soppressa 
la rincope. E il rapporto deve 
restare immutato, perchè t'ho 
dimostrato che un mutamen- 
to porterebbe allo sterminio 
dell'una o dell’altra specie. E. 
restando il rapporto immuta- 
tc, non si vede l'utilità di tut- 
to questo lavorio che mira 
soltanto a elevarlo di registro. 

— Questo ti dimostra allo- 
ra che in definitiva la Na- 
tura non ha per iscopo la so- 
pravvivenza dell'una specie 
all'altra, cioè l’accoppamento 
dell'una per opera dell'altra. 
ma il miglioramento di tutte 
le specie. 

— Piano, piano. Ti faccio 
osservare che con questo si- 
stema la Natura non migliora 
le specie di quegli uccelli e 
delle ostriche, mr. migliora — 
o rinforza — i becchi e le val- 


ecc. ecc.; anzi ve, che sono per l'appunto 


seleziona 


rchè nel qua- 
rale del mondo sele- 
le varie specie, 
delle rin- 


i mezzi per ottenere un :ni- 
glioramento, il quale dovreb- 
be investire l’intero organi- 
smo; ma che, se si limita a 
questi accessori è inutile, es- 
sendo essi mezzi. In altri 
7 termini: io posseggo uno 
a strumento per migliorare; ma 
migliorare che cosa? lu stru- 
mento stesso; ma allora tan- 
to vale che non l’abbia; ho 
un cavallo per portare; ma 
portare chi? sè stesso; e al- 
lora che me ne faccio? ho un 
servitore che serve soltanto 
sè stesso, guadagmandosi con 
mezzi proprii il suo sosten= 
tamento; ma a che mi serve? 
E' come stare ad arrabattarsi 
intorno a un affare e Impie- 
garvi capitali, sapendo in an- 


ticipo che esso non mi ren- 
derà altro che i medesimi ca- 
pitali, non un centesimo di 
esce: o muta o resta immuta- piu Nella migliore delle ipo- 
tesi debbo segnare al passivo 
il tempo impiegato. 


le valve solidissime ci può 
essere un mollusco per altri 
versi mediocre; e un uccello 
da strapazzo dietro un gran 
becco. 


riguarda soltanto il becco è 
le valve. E questo vale per 
quasi tutta la teoria dell’evo- 
luzione darwiniana. 


MODA T RUFFALDINO, 


— Tu, insomma, vuoi dire 
che non esisterebbe una Na- 
tura ordinatrice. Sai che tl 
dico? A furia di far questi di- 
scorsi m'è venuta la voglia 
delle ostriche. Vai a compe- 
rarmene una dozzina. 

— Ma come? Potrebbero 
darti ll tifo. 

— Non m'importa. Mi piac- 
clono. 

— Ma, scusa, tu non mangi 
per conservarti in vita? 

— Certo. 

— Sai che le ostriche pu- 
trebbero darti il tifo e vuoi 
mangiarle? Allora non è vero 
che mangi per conservarti in 
vita. Mangi per golosità. 

— Certo. Noi non mangia- 
mo per conservarei in vita. 
La Natura sa che per con- 
servarci in vita dobbiamo 
mangiare, ci ha fatto così; 
ma non ci dice: « ohè, man- 
giate, se no morirete » perchè 
non ha alcuna fiducia nel no- 
stro buon senso e nella no- 
stra obbedienza; e d'altronde, 
se non dovessimo provar pia- 
cere a fare quello che dob- 
biamo fare per conservarzi 
in vita noi — e non so darci 
torto — ci lasceremmo mo- 
rire, in quanto che dall’es- 
ser vivi niente viene in tasca 
a noi personalmente. 

— E non conti per nulla il 
gusto d’esser vivi? 

— Ma, caro, è un gusto 
precisamente in quanto sì fa 
quello che è necessario a con- 
servarsi in vita: è un gusto 
mangiare, bere, respirare, 
muoversi, ecc. ecc., ma se to- 
gii tutto questo, forse scom- 


— Tu vuoi dire che dentro 


— S'intende. La selezione 


— Ma questa teoria non 


presume mica uno scopo. Si 
limita a constatare un fatto. 
Forse si tratta soltanto del 
modo di vivere, di sviluppar- 
si della specle considerata 2 
Sua volta come individuo. Un 
individuo nasce, è bambino, parirebbe quello che chiami 


SÌ rinforza, diventa adulto, il gusto d'esser vivi, perchè 
genera altri individui e muo- esser vivi significa per l'ap- 
ra. Così la specie intesa nel punto fare tutte le cose ne- 
suo insieme come individuo: cessarie a esserlo. Che noi ci 
nasce, è bambina, sì rinfor- conserviamo in vita è cosa 
za. diventa adulta, forse ge- che serve alla Natura, evi- 
nera altre specie e muore. dentemente; certo non serve 
Dico « forse genera altre spe- a noi; perciò la Natura per 
ce» per conservare l’analo- farci mangiare, ci ha dato 
gia con l'individuo e questo l'appetito e il piacere della 
potrebb'essere; ma potrebbe gola. Quindi noi mangiamo 
essere anche che la specie per appetito e per gola e non 
serva alla Natura per qualche per conservarci in vita. Ed 
altro scopo che noi, essendo ecco che l'appetito e la gola 
semplici individui, ignoria- possono indurei a mangiare 
mo* comunque, anche suppo- anche cose che possono ucci- 
nendo che la specie ne generi derci, come i funghi e le ostri- 
altre, come l’individuo gener® che; sono gl'incerti del me- 
altri individui, bisognerà b:- stiere della Natura. Quindi 
ne arrivare al ‘momento fini- va a comperarmi una dozzi- 
le se tutto questo è fatto da na d’ostriche E guarda che 
una Natura ordinatrice: cioè je aprano davanti a te, per- 
aì momento in cui la Natn- che l'uomo non soltanto na 
fa. avendo ottenuto il risuì- inventato il coltello per far'a 
tato che si propone, si fermi; all’ostrica, ma ha anche in- 
6 sarà la specie definiva ventato il modo di farla con- 
perfetta temporaneamente ai suoi si- 
— Ma perchè devi dire « il mili: col coltello apre il gu- 
risultato che si propone»?  sclo, taglia il mollusco, ne la- 
Non puoi pensare che questa scia mezzo in una valva e 
Natura ordinatrice non esi- mezzo in un’altra e con una 
ste e che tutto sia frutto del- sola ostrica se ne fa paga- 


le iniziative personali dei vari re due. 
esseri? Nel caso delle rincopi — Che strano animale è 
e delle ostriche, per esempio, l’uomo! 


— E quanta ingegnosità In 
tutto quello che fa. 

— Anche lui è come la Na- 
tura. Piglia due piccioni 
uno fava. 


ACHILLE CAMPANILE 
PRA 


lu Natura non c'entra; la rin- 
cope personalmente cerca di 
aprire l’ostrica al solo scopo 
di mangiarla e l’ostrica per- 
sonalmente cerca di restare 
chiusa al solo scopo di non 
essere mangiata. 


ll verme che 10 ‘sono si Sì 
linizsmente onorato qu 
$ sse schiacciato dal ven 
e che sostiene quel m 


TRTOTA 


Mic copre 


-Di fronfe alle nostre, tutte la 
altre colture sono superfici] 


|LA CULLA 
DELLA _| 


CIVILI Ai: 
_Che grand uomo! I 
E guanto lustro 
spande intorne 
Gisc al 


- Che cos'e il / 
_ Unmare di 


nie (1° PEN SR e 
— Che ne dici? £ una donna Mitzer 
micio Mifzeka! 


_ ERSGRSS e ero av 
mi levo il perizoma e v faccio 
lo Stravede. 


ll verme che 10 sOnO si stimerebbe 
initamente onorato qualora ve- 


dal venerabile 
to di virti e di sapienza rap 


fato dalla divina perso 


sta dinanzi ...... 
_In una parola 2 


nte alle nostre, tutte la IGO 


olture sono superfica 


Gil 
CIVILTA: 


_ Che cose 1/ Mediterraneo e 
_ Unmare di gua! - 


Veda 
®, 


7 ; 
zoma e ti faccio Veda 


fsi dan Bo non ha che 
cinque anni e ga bestemmia come 
un vecchio turco iN diciottomila 
modi diversi - 


Qu 


a 


cco le Nozioni Unite 


TAVOLA N. 1. 


RADIOFONIA 


Unico mezzo sicuro 
per ascoltare della 


TAVOLE 


didattiche 


per le Scuole 
Elementari 

Secondarie Terziarie 

e Quaternarie 


tutto due 
di 


paro! 
a) 


Piccolo 
Complesso 


RADIOF 


nor 

ne 
della 
come 


nella lettu 
ui riprodot- 


i tutta 
c'è di mezzo 


mta del fun. 


(e 
10 


i zìionamento ico e ammi- GEST N 
nistrativo 1 “a persona ini i 
‘ompetente a ‘sprìmere un vaglio caz 

siudizio esatto è il generale 


Cambronne. 

Talchè per ascoltare della 
puona musica non v'è altro 
sistema che quello di impa- 
tare a suonare il pianoforte 
© le campane: ove non si ab- 
biano tali attitudini, può 
supplire onorevolmente un 
qualsiasi grammofono, sia 
pure di quelli a trombone di 
prima dell’altra guerra. 

Dopo di che (quale che?) 
non vi resterà che prendere 
la stazione più vicina e fi- 
lare alla volta del beato 
paese ove la radio non ci 
sia (ma c'è?). 


Testo e tavola di 
cuoco 


‘Per le altre tavole rivnloersi al 
falegname), 


ALTA FREQUENZA 


1 sermoni 
IPA 


(SS 
AMPLIFI= 


N 
INTERRUZIONI CATORE 


per ragioni tecniche 


RRSSAA PERI ATI 


erre 
Nostro : 


Tutti sanno che l'It 
terra delle uniformi e 
pelli piumati, dove cl 
‘0 di spalline e una 
a puo dire e fari 
uole, con la certezza 
he un gruppo di babbi 
sto ad ascoltarlo e a se‘ 
nancherà mai. — 

È ovvio perciò ch 
nta molto la man 
ante divisa degl 
lia. I nostri 
i tterati, è no: 
anelano la feluca 

Ma l'Accademia d'It 
me il diavolo: vale 
ato un segno di ( 
tto) per farla spa 
Accademia d'Ital 
è vero, l’Accadem 
ana la « intellighen 
ra lo ripudia come 
resa, E allora? 


inte: (per fave 
pre majuscole) L 
M DEI (STA)LINC 
In segreto, l’Accadi 
a: ha un president 
residente, ha tutti | 
Ù 


va sì riuniscono in 


nin 


ai 


i op = 


220 


RADIOFONIA 


sicuro 


tare della 


M 


USICA 
J 


LA NUOVA AGGADEMIA DEI (STAUNGH 


Nostro servizio sugli SImmortaliy della cultura popolare 


Tutti sunno che l'Italia è la 
serra delle uniformi e dei cap- 
pelli piumati, dove chi ha un 

o di spalline e una divisa co- 
orata puo dire e fare ciò che 
uole, con ta certezza assoluta 
he un gruppo di babbioni dispo 
to ad ascoltarlo e a seguirlo non 
mancherà mai. 

i; opwio perciò che 

nta molto la manca 

a eregante divisa degli Acced 
nici d'Italia. I nostri artisti, ì 
nostri letterati, 1 nostri scien 
ziati anelano la feluca. 

Ma l'Accademia d'Italia è co- 
me il diavolo: vale a dire, 
bastato un segno di Croce (Be- 
nedetto) per farla sparire. Dun- 

e, Accademia d’Italia, niente. 
è, è vero, l'Accademia dei Lin- 
cei ma la « intellighenzia » di si- 
ristra lo ripudia come reaziona- 
a marcia. E allora? 

Allora, l’uomo dr punta della 
iitura proletaria (abbiamo no- 

nato il professor Concetto 

hesi) ha avuto una idea mi- 
bolante: (per favore, pro! 
itere majuscole) L'ACCADI 
MIA DEI (STA)LINCEI! 

In segreto, l'Accademia esis 

a: ha un presidente, un vici 
residente, ha tutti i suoi ran- 

stabiliti. E' pronta a scatta- 
te, insomma. Per ora gli Im- 
mortali delia Cultura progressi 
ra sì riuniscono in un salotto 


Non 


romano. Già, proprio quello: co- 
me avete fatto ad indovinare? 

. Se permettete vi trasportiamo 
in quel salotto. Se non permet- 
tete vi ci trasportiamo lo stes- 
so. Pronti? Via! 

CONCETTO MARCHESI -— ..è 
wmai vicino il ... Il giorno 
in cui avrenio tutti la nostra pol- 
Ù i na presso la nuova Accademia 
d'Italia. 

BONTEMPELLI (sospira) 
UNGARETTI 
immenso giubilo! 
RIGIARETTI Non dobbia- 
mo dimenti che la futura 
Accad anche j'Accade- 

mia del popolo... 

MARCHESI Dimenticarlo? 
Oh... (fa un cenno e nel salotto 
rengono introdotti alcuni operai, 
contadini e proletari vari) 
Benvenuti in questa umile di- 
nc 

OPERAIO Ohè, prima di 
tutto come la pensate? 

MARCHESI — Come la pen- 
siamo? Ma come voi tutti. L'ar- 
te, la letteratura, la scienza... la 
cultura ci unisce! Siamo tutti 
fratelli... 

FRATEILI — Dici a me? 


M'illumino di 


c'è vomo, in lutto il mondo, 
che non sia lieto di offrirvi un 
Martini Normal o un Martini Dry. 
perchè... il Vermouth Mer ni è il.. 


VERMOUTH CHE SI BEVE IN TUTTO IL MONDO! 
aa 


GOFFREDO PETRASSI - 


guire 
cilia... 

PIOVENE -— E tu, Moravia, 
non farai niente per il popolo 
lavoratore? 

MORAVIA — Cambierò il ti- 
tolo. al mio romanzo « La roma- 
na »... Lo chiamerò « La rome- 
na ». E' più progressivo, no? 

ELSA MORANTE —_ Bravo 
Alberto, Sei proprio un Cremli» 
no integrale, 

JOVINE — Torniamo alla no- 
stra Accademia, ami Mi sem- 
brerebbe opportuno che avesse 
un Inno ufficiale. 

ALVATOR GOTTA — Ce ne 
avrei uno io tanto bello, che co- 
mincia: «Salve, o popolo d'e- 
roi... ». 

JOVINE — Ma quello lo co- 
nosco: « Jovinezza! Jovinezza! ». 
CONCETTO MARCHESI — 
Piuttosto occorre un nome... 

LAJOLO — Sentite: io consi- 
dero la nostra missione di cul- 
tura come un sacro Ministero, 
che diffonde la Cultura fra il 
Popolo. Che ne direste se adot- 


tassimo il nome di « Ministero 
della Cultura Popolare »? 

QUASI TUTTI (entusiastica- 
mente) — Bene! Approvato! Ev- 
viva! 

CONCETTO MARCHESI — 
Ehm! Ehm! Non mi sembra mol- 
to adatto... Piuttosto pensiamo a 
chi assegnare il premio Crem- 
lino, 

R. M. DE ANGELIS — Un 
momento, signore e signori... 
Propongo di assegnare il premio 
« Cremlino » al cognato del mio 
portinaio che è un bravissimo 
pittore... 

ALVARO — 
trattista? 

R. M. DE ANGELIS -—— No, 
portista! Dipinge porte in ma- 
niera sublime. La prossima set- 
timana esporrà all’Obelisco al- 
cune porte verniciate da lui. 
Una mostra personaie.. 

ROSSO DI SAN SECONDO 
— Chi è che ha un bel perso» 
nale? 

DE SICA (distratto) — La Ri- 
nascente... Oh, !e commesse di 
la Rinascente... Farò un film ve- 
rista sulle commesse... Lo chi 
merò... lo chiamerò... « Ladri di 
camicette ». 

MAGGIORDOMO — Fermi! 

TUTTI — F chi si muove!?! 

MAGGIORDOMO - 
glio dire che c'è il prof. Fermi! 

MARIA BELLONCI — Oh, 
professore! Quale onore. (chia- 
mando il marito) Goffredo... Gof- 
fredo,.. Fatti dare ragguagli sul 
l'energia! 

ENRICO FERMI — Un mo- 
mento, signora! Io tratto soltan- 
to l'energia atomic 

ANGIOLETTI — Beh, e allo- 
ra la vogliamo piantare con que- 
ste cose da intellettuali? Abbia- 
mo tra noi dei proletari e dob- 

adeguarci alla loro cul- 


Paesaggista? Ri- 


ALBA DE CESPEDES — Oh, 
te non costerà molta fatica! 


ZAVATTINI 


i possiamo esar 
didature degli altri a 

(La proposta di Zavattini vie- 
ne accettata all'unanimità. In un 
primo ordine del giorno viene 
stabilito che le orchestre sinfo- 
niche dovranno suonare soltan- 
to motivi di Fragna, Barzizza, 
D' Anzi eccetera. Beethoven, 
Bach, Haendel, Mozart, Brahms 
non adatti ai gusti del popolo 
verranno messi da una parte. Le 
musiche di Verdi e Rossini si po- 
tranno eseguire soltanto se ri- 
dotte ed orchestrate dal mae- 
stro Escobar. Le antologie scola- 
stiche dovranno contenere solo 
romanzi a fumetti di Liala, Lu- 
ciana Peverelli e Dora Mancuso. 
Si prevede il ritorno a scuola di 
vecchie donne di casa, di massaie 
rurali, di lavandaie e sartine, 
nonchè di autisti di piazza e di 
usceri di ministeri. E° noto che 
queste categorie sono appassio- 
nate di romanzi a fumetti). 

ZAVATTINI —- E per far rab- 
bia a Giovanni Mosca propongo 
che la Direzione generale dello 
Spettacolo venga assunta da un 
uomo che non si è compromesso 
nè col passato regime fascista, 
nè col presente regime democri- 
stiano... 

TUTTI — Il nome! 

ZAVATTINI — Nicola De 
Pirro! 


TUTTI — Okay! 


La seduta continua ancora. Un 
lavoratore, fine ed acuto osser- 
vatore, vuole che si cambi il 
nome a via delle Botteghe O: 
re, dove c'è il palazzo Venezia 
di Palmiro. La proposta viene 
accettata e Libero Bigiaretti fo 
osservare che « Via delle botte- 
ghe illuminate at neon » può an- 
dare benissimo (applausi) 

Questa è l'Accademia dei (Sta) 
Lincei Imente, salvo er- 


siamo terminare 

visione sulla fine di questa Ac- 
cademia mista di colti ed incol- 
ti cementati dalla colomba di 
Picasso. 

(La scena rappresenta la stm- 
patica terra siberiana, in un 
giorno futuro di un mese ven- 
turo di un anno di là da venire). 


CORO DEGLI ACCADEMICI 

ccompagnato da stridore di ce- 
tene) — Ha da venì Gonella! 
NATI & FERRI 
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STEPHENSON — No! I fagioli no! 
motore a scoppio... 


sane 


Devo inventare la locomotiva a vapore e non il 


SEARS I LI 


| CUCTURAC-TRAVASISSIMO 


IN CASA SCHWARTZ 


i mi sgrida perchè la trova sui mobili... 


pre e non il 5 
Prima lei inventa la polvere e poi 
Mms 


— lo non ci capisco niente... 


RAGIONE PER CUI SCIENZIATI SOVIETICI 


— Conquisteremo il mondo con Ja nostra 
muova cultura... 

— Ma va! 

— ..©on la nostra nuova coltura di microbi da 
buttare dagli aeroplani! 


PROFANI 


NARI — Io leggere? Io sdudiare? Mai biù! Se diven 
dassi un bozzo di scienza, dado il golore della belle, sarei un bozzo nero... 


Mobili - 
NAPOLI - PIZ. 


— Ma perchè tutto questo macchinario, tutto questo lavoro e tutto 
questo tempo per ottenere un grammo di vitamina B, quando dal far- 
macista con poche lire se ne può avere quanta se ne vuole? 


QUESTO FISCO 


Ehi, signor Marco Polo: non avete ancora 
} versato all'erario l'85 per cento sul vostro Milione? 


ce. | 


NS 
C 


FABRIZI e ZAVATTINI 


— Però, che progresso! Adesso, cl si gonfia da soli... 


on la nostra 


» di microbi da 


foro e tutto 
do dal far- 


® 


—————___——_——_—m 


SCIENZE OCCULTE 


(La scena si svolge nello stu» to sapete rispondere. E che al- 


dio del Professore. Naturalmente tro usate per aprire le casseforti? 
LADRO — Non sc secondo i 


è notte Il Ladro sta scassinando ie proprie non riesco di 
e opric non riesco 
la cassaforte). versamente ricorro alla dina- 
LADRO — Accidenti, che por- mite. 
coll Mierc! Questa cassaforte PROFESSORE = Chi ha in° 


ventato la dinamite? 


che ancora non si apri 


bombole per fiamn LADRO — Ma, professore, s0- 
Ba pila per lampadine, consumo no 25 anni che gta 
utensili vari, mezzora di mano pale 

| d'opera, Qui, se dentro non Mi. PROFESSORE — Scuse! Cer 

‘trovo almeno 100,000 lire. quan te cose si devono ricordare sem: 
{ to è vero Iddio, ci rimetto. De His Nere nel sa x NO; n 
È fatto è che non si studia pi 

PROFESSORE (entrando) — Ai miei tempi sì, che si faceva- 

Vi ho colto in flagrante, per- no le cose seriamente. Io mi ri- 


bacco! cordo ancora le poesie impara- 
LADRO — Mani in alto! Chi te alle elementari. « Qual sasso 
siete? che dal vertice... », « T'amo pio 
PROFESSORE — Professore! D00e e mile un sentimento. 
ES o mbilla, propriete= “Oc tortavi cavallina storna 
Giovanni Areaforte. Ed (o veon Lagigei n Erpe colui che non ri” 
+ torna... ». E poi? 


ehi ho l'onore di parlare? * ticato di ievarmi 
LADRO — Signor Luigi Rossi, LADRO — Come poi? lO h 
ladro. PROFESSORE — Sì, cosa dice leggendo ll cartellino del 
PROFESSORE — Piacere. dopo? «O cavallina, cavallina 
storna - che portavi colui che 


LADRO — Piacere un corno. non ritorna »? 

PEA le mani in alto, Oppure»: "LADRO -— Ma io il giorno 

$ x PROFESSORE — Capisco, Voi che il professore la spiegò ero 
mi Niate minacciando con una ri- & casa con il mal di gola... 


voltella, arma da fuoco a ripeti» * : 
zione inventata dal generale a- PROFESSOKE — Scuse! Posso 
| i, passare sopra a Samuel Colt. al 
{ 

ì) 


“DENTIFRI 


AL SOLFO-RICINOLEATO 
contio i alteri della carte 


mericano Samuel Colt nel k 
nel... Monaco Schwarz. posso passare 
LADRO — Come? sopra alla dinamite. 
: LADRO Nooo! E' perico- 

3EROFESSORE È Sì, dico, in loso! 
che anno Samuel Colt ha inven- î 3 

elle PROFESSORE — Faccio così 
tato la rivoltella? per dire. Posso passare sopra ® 


he diavolo tutto, ma la « Cavallina storna » 
si deve sapere. Avanti, andiamo. 


fan 


gsconosceNTE 


LADRO — Ma 
)) vuole che ne sappi 


I PROFESSORE -— Nel 1835. vi aiuto io. pre 


PELI SUPERFLUI! 
Eliminazione rudicle p. viso 


INGRANDIRE 
con metodo Dott. Andresen 


per aumentare Vs. stoturo (diltuso in 
32 poesi) Successi sicuri. Fino 
12cm. Busto e gambe. Anche 
aduiti. Migl.oia ottestoti (medici 
nti). Prezzo Lire 1000, - In. 
TIS Discrezione 


MER Certe cose bisogna saper- O cavallina, cavallina store 
Qle- che portavi colui che non ritorna, 
) "LADRO — To so solo che se tu capivi... 

Y) non la finite, vi sparo! LADRO — Il suo cenno ed il 

) PROFESSORE — Sparo.. suo detto! 

"ro. vediamo un po”... A chi vie- RESORE SIONE 
Ne attribuita l'invenzione della PERO FESSORE ia 
jolvere da sparo? Ò % 

O Ma io sono) aggio capretto cer ed il suo 
dro, non sono mica l'Enciclope- Tuezto 


E MORROIDI |: 0. r n E ; n) 
IDI can fadolore, guarigione rap! dia Treccani! egli ha lasciato un figlio... 
E su aiutatevi con la rima: 


A- 


— Ma l'inventore del telefo- 
no non si chiamava Meucci? 

— Sì, ma il monumento l'han- 
no fatto a quello che ha inven- 
tato il gettone. 


indolore è senza orerazione delle | tura FRANK, na a 

ndetse De. P. MONACO - R n Ia. Via Nazional PROFESSORE — Meno chiac- sui vi E 

Salaria, È cr le più preparazione, L'in Tu capivi fl suo cenno ed il suo 
etto 


n, 163. 
‘16-18. Opuscolo gratis. 


loma | | 
‘72 (p.zza Fiume) 8-20. | Orario: 


Venzione della polvere da sparo 
VERNE ttribuita al monaco egli ha lasciato un figlio... 


Yisnearz di Friburgo, vissuto —TADRO — Sotto il letto! 


“ 
F (©) G L [| A N (©) nel secolo XIV. No, in fatto di 
armi da fuoco non ci siamo. Ve- PROFESSORE Macchè sot 


Mobili - Paz: n0 sapete dirmi to il letto! 
NAPOLI - PIZZOFALCONE, LADRO — Nel cassetto! 


"TE che parla, 
che ride 

che piange... 

da 30 milioni 

di anni. 
Quando... si sente 
un forte boato 

e poi 

piu niente. 
Peccato! 

Nessuno potra descrivere 
che effetto 

ha fatto 

la super bomba atomica. 


mento în 20 rate diam sc almen 
2 - Telel. 60.670 - N POLI 


qualche cosa sulle 


LADRO — Caspita, sono venti 
anni che me ne occupo. 

PROFESSORE — Bene, allora 
sentite. Data una prima lastra 
X di acciaio al manganese, e ie n, Lab 
Ù un martello B del peso di leg: o oiiato Lina 
)) 3.27, ammesso che dopo sei mar- Lil ele flo porn 
(( tellate si sia prodotto nella la- ‘or mi state rovinando Una 
Î Stra un incavo del diametro di le più belle poesie di Giovanni 
) 5,18, inte martellate sa- Pascoli poeta romagnolo nato 
ì cm. 5,18, qua! h Ni nel 1 e morto nel 1912. Mi 
‘ 


SORE Macchè nel 


I 
Ù 


SPEDIZIONI OVUNQUE 


a rate 


SENZA ANTICIPO 
NOVITÀ ESCLU A 


itò permanente fino è totele 


Cimino necessarie perchè SÌ PIO: gispri . MI 
Avi ljame! i Ispra ma sono costretto a ri- 
| duca un incavo del diametro i SOA 


. 945? 
i LADRO No, Professore, vi 


UN giorno 
verremo a sapere 
che Marte è abitato. 


LADRO — Booh! Non lo so. un'altra domanda, un'al- 


mperm 


logoramento del tessuto anche se levato ma quello che è certo che prima argande 

© smacchiato in modo irragionevole. fella sesta martellata è arriva pri 1 gi 

GARANZIA 10 ANNI della Sadrone di casa e mi ha PKOFEÉ ORE 1 primi abi 
e fatto arrestare. ione site voi e furono: 


Adamo Hitler 
ed Eva Braun. 


PROFESSORE (severo) qual: sanno rispondere 


‘ fate lo spiritoso; allievo Ros duale il volume della sfe 
) LADRO \cusate, profes LIDO Hi 
re, voglio dire che per aprire quit. no. nno, cosi su du 
| 
I 


P 
TESSUTI DI ani { 20 


BAGNINI |tiite cisania 
ROMA - PIAZZA SPAGNA 99 VENDITA DIRETTA A ca 
Ro ven 


— PREZZI pi FAB 


RICHIEDETE IL NUOV SSIMO CATALOGO 
RIVIARDO ANCHE Ma 230.- 


SE il generale 
Cambronne 
jJe conosciuto 


una cassaforte non uso il mar- È 
tello. PWOFESSORE — Oh ma € i 
PPS n come! Tetti lo sanno! Tutti! Co- 
PROFESSORE — E che usate? a 


LADRO -— Non so, tanto per quai 


che bei duettini... 


MANCSSTTE $ di la fiamma ossiacetile 
ì) le E 1a CI > ti 
il Catalogo — 10 Page: Mica i LADRO — Non io so INVENTATO il telefono. 
I î 5A PROF RE — Quattro ter- Antonio Meucci 
PROFESSORE si pi greco erre tre! Vedete be- {| formò un numero 


e avuta la comunicazione 
gridò: 

— Cornutacci! 

Che numero fece? 

Mah! quello 

della Teti, 


consigli, [otografie model 
all PABILITÀ PERMANEN po 


insieme si Csiese- CAMPIONARIO IN STOFFA 


viene spedito il 
=== itessuti nei v co 


ne, non è colpa mia. Proprio 


( aitomi. dalla miscela 
ic mi me 


è alimentata la fiamma os 
iacetilenica? 

LADRO — Mah! Credo ossi. 
gen» e acetilene. 


cassaforte se' 
perto un libr: 


neppure # 
Mi dispia 


PROFESSORE — Allora su Voi | Te 
vr] rj 7 Al Al Ai °RE bito, la formula dell’acetilene. VOLTAREANONST, it SN diamine! 
. s tobre. E ce di farvi vede 
AF FRE TTA TEV 1A LEGGE : LADRO — Non mi ricordo.. re piu preparato! GALILEO Galilei 
PROFE: c-2 H-2 è l {Il Ladro si allontana avvi- nel vedere la lampada 
oscillare 


lito). 

PROFESSORE -— E° inutile al 
giorno d'oggi non si studia più. 
non si studia più!.. 


pensò al pendolo 
e inventò 


ì LADRO No! Se non mi sba- 
gli uomini politici. 


La Tribuna illustrata is ‘7 
DS RI mene 


| 
ì 

ì 

ì i 

( simbolo dell 
( 

‘ 

( Lv. 


Ì gio, e O. 
È nate che qualche cosa ogni tan- TRIST. e PUNT. 


—_ I7- 


D\\VI 


giù maprio rarvensta tiri 


coni suo 


Professore 


dl papavero nero. 
la vita del Boscimani, | 
e Metibeo, 
go. 


i renga uno sero 
« Boscìmani > 


] 
è 
Sono usci 
2 
finor. 
1. The AGOSTO 's Tra 
simo. 
2. GIALLO Travasissimr 
3. STUDENTORUN. T 
sissimus. 
4. The CONIUGAL T 
sissimo. . 
3 QUARANTOTTO T 
sissimo. 
6. The ARMY Tra 
simo. 
7. The MEDICAL Tra 
simo. 
8. Il Travasissimo dei 


COLI. 
9. The PIN UP GIRL 7 
sissimo. 5 
10. The CINE Travasi 
11. The VACANtravasi 
12. THERMOS Travasi 
13. CACCIA & PESCA 
vasissimo. 
14. MANICOMIAL Tr: 


simo. 

15. GEOGRAFICAL 
sissimo. 

16. BELLE ARTI Tr 
simo. 

17. NATAL Travasissi 

18. STATAL Travasiss 

19. CARNEVAL Tra 
sissimo. 

20. Fravasissimo MIT 


21. SPORT Travasissi 
22. TEATRAL Travasi 
23. CASINO” Travasis 
24. PASSERELLA 
sissimo. 
25. SLIP Travasissim 
26. AMOR Travasissi 
27. CULTURAL T 
simo. 


— E’ un professo i ——_ 
Lo ssore di latino e b 
ù i e belle lettere. Non mi vi 
Arilicoo: mi avevi detto che volevi 
Sì, ma mica ì levi una moglie colta? 


- 18 - 


r, 


naro tarvensia tiribi. 
mo avete capito 
ntoni; Conn 
toi Cult 
uucrrinital 
np» 
+ un saluto 


mo» coltelli 
ipoddiche urge, indovir 
poesiol 
poviglio  Brav 


ci poeti diment 


Mero professori 
svi 1) tuo mali 
Junna inti 
ignorava Catone il Censore 
£ imiplorava smarrita 
suggeritore. 


Volta, Galvani, 

ul papavero nero. 

la vita dei Bosci 

ritiro A 

reofilo 

ci) Raf si tenga uno sero spa 

pi sé dice « Boscìmani » e, nor 
mini 


Sono usciti 


e 
finora: 

. The AGOSTO 's Travasis- 
simo. 

. GIALLO Travasissimo. 

. STUDENTORUN. Trava 
sissimus. z 

. The CONIUGAL -Trava- 
sissimo. . . un 

. QUARANTOTTO Trava- 
sissimo. 

. The ARMY 
simo. 

. The MEDICAL Travasis- 
simo. 

. IN Travasissimo dei PIC- 
COLI. % 

. The PIN UP GIRL Trava- 
sissimo. s 
The CINE Travasissimo. 

. The VACANtravasissimo. 

iz. THERMOS Travasissimo. 

. CACCIA & PESCA Tra- 
vasissimo. 

. MANICOMIAL Travasis- 
simo. 

. GEOGRAFICAL  Trava- 
sissimo. 

BELLE ARTI Travasis 
simo. 

. NATAL Travasissimo. 
STATAL Travasissimo. 

. CARNEVAL Travasis- 
sissimo. 

. Fravasissimo MITOLO- 
GICO. 

. SPORT Travasissimo. 
TEATRAL Travasissimo. 
CASINO” Travasissimo. 
PASSERELLA Trava 
sissimo. 

25. SLIP Travasissimo. 

26. AMOR Travasissimo. 

27. CULTURAL Travasis- 
simo. 


"Travasis- 


povero. fesso, 
peri capace 
dti trarre la 


per da ra 


in uns noticina Rall 
che questa lirica vuole eritie 
nola formalista, che insegna. le 
più inutili e tra 
gli insegnamenti 1 
la formazione mor 
Da cui si deduce 
liceo dovrebbero inseg 
nodi di cuoci uova. M 
mico Li 


laziona 
di 
zza abilmente 


Telesfora 
e la matematica. 


I} snobbi sui banchi di scuola. 
si chiama Telesfora ma non le 
chiesi mai le origini del suo 
me, a'un po' sorda ma non me 
nie importava; sentiva egualmente 
i miei baci e le mie carezze e 
mai così col suo nome e la sna 
sordità. 

Era motto studiosa, specie in 
matematica e fu ciò che la rovind 
è distrusse il nostro amore. Quan 
do i suoi studi:furono maturi, un 
giorno comincid a parlarmi a roce 

ome parlano i sordi, così; 
Amare, ti amo all'ennesima 
moti b 

Era molto ma non mi meravi. 
gli perchè mi amara tanto © te 
haciui. 

Un altro giorno continuò in to 
no più esaltato: 

— Tesoro mio, ormai noi due 
siamo il denominatore comune; e- 
straimi la radice quadrata v sa 
rò tua. 

Ero ollarmato € cercavo di spit 
quarte. z 

—. Ma cara, fra noi non e sta 
to che qualche bacio e mm una 
ottima cera, cerca dh ragiona: 

— Ho ragionato tarito, mi 
se, che ormai ho risolto iL proble 
ma; tu%eri la mia incognita ct io 
la metà della tua incognita. Noi 
due insieme siamo eguali ad un 
grande amore che è come dire due 
angoli eguali costruiti su due ret- 
te pavallele. e ‘sulla trasversale 

lla nostra vita, Pensa quando 
avremo tanti angoli corrisporden- 
LE piccoli, eguali disseminati lungo 
la trasversale e quando tu starat 
a me come fo starò a te e i nostri 

lo a noi come nur Stu 
o quando da! 


Quando infine, sa- 
remo più due rette parallele, al 
lora ci incontreremo di nuovo e 
saremo spezzate moriremo in- 
sieme. 

‘Appena ebbe finito, presi un 
martello e glielo vibra sulla te: 
Sla spezzandogliela prima che ci 
«pezzassimo Insieme, 


Visto il brillante esito del Dori- 
co (notate la mia cultura), ecco 
(Giuseppe Rosati partire rapidissi- 
ino con una Novelletta Turchina. 
Disgraziatamente il posacenere di 
giada si è rotto, e Uno è nerissi- 
mo, trova che lo spunto è vecchio. 
e sbarra Îl passo. 

Una 


Piccola enciclopedia 
ci manda CAMILLO LO CASCIO di 
PALERMO. Scegliamo fior da 
fiore: 

CAVATAPPI — ll seduttore del- 
le botti 


mente non è la 1 
. SÌ, insomma. avete 
Dopo aver eni po tutti i ss 
critici fatti per diventare una pe? 
osì conchude il Nost 
posto il porta © lo 
iscrittori 
|) novecento: 
culture sfretta at fallimen 
cede il no ni fumetti © al 
Veatciatore 
se vedi Di Vittorio at parlamento 
oliva Na perso il suo 
te 
eludere, cit 
bravi amici che 
Hanno inviato roba buon - 
ina, vigliosa: AGOSTINO 
PIRK , (che 
fico: « Colui che non 
è quello che non 
chè solo il 
ng resuntunso”). PA 
ALZANO, LUIGI FUR 
ehe manda una riusciti 
di e A_Nilvia» di |) 


GIOVANNI 
ARCURI, SER 
INTO AVANZATI. M 


non Ja pubbl 

bella? E lo spazio, ragazzi, 

lo trovo lo i n piombo 

non è gommi ma non 

so se si riferisse 

ne di 
a diletto 0 ai cari 

che occupano le 
occupano. 
pque per oggi, mi 
è arrivederci fra nn me 


Personalissime 
NUTI ENRICO, Genote 


50, Napali: 
ta — FRANCESCO FORINO. 
Di «vispe  Terese 0 basta un 
Con che coraggio ti metti 
concorrenza a Trilussa? — 
NETTI, Bologna: E tu prendi «ti 
petto addirittura rie? Scherzi 
parte, Îl « pezzo » è carino, ma 
iroppo lungo per il ci 
stro — NINO ZUCHICHI 
conte, ma per questa volta non 
porterai al cinema la tua pupet- 
Kremos con le mille li 
«Travaso », Uno dei motti è 
Itri sono fiacchet- 
ncora e chis 
BIANCO & € 
cari, « programma » 
non- fa ri con «panorama », 
nè «collo con «volo» « meno 
che meno «scodelle » con « mic 
le». Che cosa vi salta In testa 
Saluti cari alla vostra città, che 
ricordo con simpatia — UBALDO 
e IRE, Maruggio: Qualcosa di 
buono, ma non  sullicientement=* 
buono. c'è. Ritenta ancora — 
EGEL DA NICASTRO: Qualcuno 
dei « motti » è discreto, ma per le 
mille lire niente da fare questi 
volta. E prega tuo fratello di ‘pre 
rti la macchina da  seriveri 
Non voglio rovinarmi la vist 
GINO SILI - GUI MONTESA 
NO - DINO MAZZONETTO — Vo 
stre idee e spunti sono stati uti- 
lizzati in questo numero e natu- 
mente (oh fortunati mortali» 
ceverete il tivo compenso, 
PLINIO SABEL & MAGGIO. 
RINO STRO! Torino: Poesie 
troppo lunghe. E non venite a 
raccontarmi che la Divina Com- 
media ha 14233: versi. Lo so — 
BASSI ANTONIO, Torino: Ogni 
carnasciale al tempo suo. .\desso 
siamo quasi a Natale — NINO 


| i î NERO 
isso | 
? ) AGATA, ONDE: Sempre amici. Come 
to di te, anel 
aa comunica 
INA RASPA, Roma 


celtotte — NICOL® 
VATRANO: cehette — FILIPPO 


quelle poe; » o sappi 
antes 


MAZZONE. Lalitues . ti UNO 


ESITO DEL CONCORSO PUBBLICO N. 


Esito quantitativo brillantissimo, come al solito. Esito 
qualitativo un po' meno. Forse il iema era un po’ arduo, 
ma che razza di travasisti siete, se vi arenate davanti a 
qualche piccola difficolta? 

Comunque, i tre premi da lire MILLE, se li beccano 
i signori 

CAVALCANTI Mario, via Roma n. 1 - COSENZA 

FAVA Raffaele - POVIGIAO (Reggio Emilia) 

SILI Gino - MONTEPONI (Cagliari). 

Non consentendo lo spazio ‘la pubblicazione per esteso 


delle 12 risposte (3x 4- 127 diceva Pitagora di Samo), ecco 
una selezione: 


TEMA: Con isp le vostre vacanze? 

Svolgimento di GINO BARTALI: « Breve rapporio sulle 
nie vacanze: Ho trascorso le ferie al passo di Sella, masti- 
canto imma ammirando, dalla mia cameretta d'i ia 


r i del so no in giro sulle catene di 
monti 


«Fava Raffaclloy 
«Ho cominciato la mia auto. anzi la mia ciclo- 
ovrero La darmazione di Faustto) » 


to 


IDEM: « Da buon D. C. 


cabine ». 


sifando te bucature delle 


‘Cavalcanti Mario) 
mento di GIUSEPPE DI VITTORIO: « Osso nuto 
at olanimo fono nsicha da camera dell'avoro e aciopere 
classiche ». 
lì Ginor 
Svolgimento di ALCIDE DE GASPER!: « Sono anduto 
a funghi: pretaiuolì, niturasnente è. 
' «ili Gino 
Svolgimento di SA BARZÌIZZA: «Le ho passerellate 
qua e la » 
(Stili Gino) 
IDEM: « Non posso raccortarri come ho trascorso le 
vacanze perchè (puntini puntini sunint) »- 
Meritano una citazione le risposte di Paolo Orsini (Ro- 
a), Gi ‘Rosati (Lanciano), Giovanni Atzeni (Quartu 
Sant'Elena, Cagliari), Dino Mazzonetto (Padova) e Serafino 
Di Tomaso (Genova). 


Ed ora, fiato alle trombe. Partiamo decisi con il 


i ie Si 
CONCORSO PUBBLICO N. 4 


(04 


Siamo in un aeroporto. Quattro turisti salgono sull'aereo 
che li restituirà alle rispettive residenze, dopo un viaggio 
in Italia. 

Un giornalista domanda ai quattro: 

— QUALI SONO LE VOSTRE IMPRESSIONI SUL- 

ITALIA ? 

I lettori sono invitati a prevedere, in non più di CIN- 
QUANTA parole (meglio poche che tante), le risposte dei 
quattro, sapendo che i loro nomi sono i seguenti: 
CLEMENT ATTLEE, Primo Ministro, inglese; 

LOUIS ARMSTRONG, suonatore di tromba e cantante di 

Jazz-hot di fama internazionale, americano; 

GRETA GARBO, attrice cinematografica, svedese; 
EVITA PERON, presidentessa, argentina. 

| tre migliori svolgimenti verranno premiati con lire 

MILLE ciascuno. 


Termine. per l'invio dei las 
vori: 15 novembre 1949. Alle 
Mare il tagliando qui accanto. (issisio) . 


Concorso pub 
Via Milano n 


3 


al TRAVASO | 


_——_—— 


te 


prc cong 


ateo sat 


peo rat us ta] 


I PRECURSORI — 
— Che bravo il generale Cadorna: è ox GUIDE COLTISSIME 


riuscito a ‘ prendere,, Roma e la radio non — Questa è la Venere dei Medici e quest'altra 
esiste ancora. dev'essere dei Chirurghi. 


BEETHOVEN 


— Che cosa hai suonato, 1 « Chiaro di luna n 0 la « Pa- 
tetica p? 
— E che ne so... Sai bene che sono sordo’ 


ARCHIMEDE. — Porca miseria! Quante volte ve lo 
dire di non mettere gli pis ustori nel bagno... 


